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Allegato 2) 

 

 

COMUNE DI PISA 

DIREZIONE PATRIMONIO 

 

Criteri per la trasformazione del Diritto di superficie in 

Diritto di Proprietà e per la sostituzione delle convenzioni 

sugli alloggi in proprietà nell’ambito dei Piani per 

l’Edilizia Economica e Popolare. 

________________ 

 

 

(art. 31 comma 45 e segg. legge n. 448 del 23.12.1998 e ss.mm.e ii.) 
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Art.1 - ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA. 

 

Il Comune, allo scopo di agevolare ed incentivare il ricorso da parte degli assegnatari di alloggi realizzati 

nell’ambito dei P.E.E.P. alla trasformazione dei diritti di superficie in piena proprietà ed all’eliminazione dei vincoli 

convenzionali, provvederà alla massima divulgazione della presente nuova disciplina, attraverso l’invio ai 

proprietari degli alloggi interessati, anche tramite le rispettive amministrazioni condominiali, di adeguata 

informativa scritta contenente anche la determinazione del corrispettivo previsto per la modifica della originaria 

convenzione. 

Entro novanta giorni dal ricevimento della proposta, l’assegnatario o gli assegnatari possono comunicare al 

Comune, Direzione Patrimonio, Politiche della casa, Servizi assicurativi – U.O. Espropri, l’accettazione del 

corrispettivo e la richiesta della trasformazione/sostituzione della convenzione per la quota millesimale di propria 

competenza. 

La richiesta deve di norma essere presentata sugli appositi moduli e deve specificare gli estremi della convenzione 

sottoscritta con il Comune per l’assegnazione dell’area. Alla stessa deve essere allegata, ai fini della verifica della 

correttezza e dell’eventuale aggiornamento della determinazione del corrispettivo, l’ultima determinazione dei 

millesimi di proprietà di ogni singolo alloggio, debitamente approvata dall’assemblea del condominio. Deve essere 

altresì allegata copia del titolo di proprietà dell’alloggio. 

Qualora detta conferma pervenga al protocollo del Comune successivamente a tale scadenza, l’U.O. Espropri 

valuterà l’opportunità di un aggiornamento della valutazione eseguita. 

Contestualmente alla richiesta di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà o di sostituzione della 

convenzione gravata da vincoli di inalienabilità i proprietari degli alloggi possono richiedere, ove ne ricorrano i 

presupposti di legge, la rimozione dei vincoli convenzionali relativi al prezzo di cessione ed al canone massimo di 

locazione, alle seguenti condizioni: 

• che siano completamente realizzati gli interventi previsti dal Programma Pluriennale di Attuazione del 

P.E.E.P. nel quale è stato realizzato l’alloggio del richiedente; 

• che il proprietario dell’alloggio richiedente abbia completamente estinto l’eventuale mutuo agevolato 

ottenuto per l’acquisto della casa; 

• che sia trascorso, in caso si sia beneficiato di un contributo statale o regionale ottenuto in conto 

capitale, un periodo di almeno 10 anni dalla data di stipula dell’atto di prima assegnazione/cessione 

dell’alloggio; 

• che sia trascorso in ogni caso, dalla data di stipula dell’atto di prima assegnazione/cessione 

dell’alloggio, un periodo di almeno 5 anni; 

• che sia effettuato il pagamento di un ulteriore corrispettivo, oltre a quello previsto dal comma 48 dell’art.31 

della legge n.448/98, calcolato, per la quota corrispondente all’alloggio, ripartendo in maniera 

proporzionale su 20 anni il 50 per cento del valore venale dell’area; 
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• che sia inoltre effettuato il versamento di un importo pari al contributo sul costo di costruzione di cui agli 

artt.183 e 185 della L.R. Toscana n.65/2014, calcolato in base alle tariffe in vigore alla data della richiesta. 

 

Art.2 – DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

 

All’inizio di ogni anno solare viene effettuato, da parte di una terna peritale formata da tecnici estimatori dell’Ente, 

l’aggiornamento della stima delle aree inserite nei vari programmi del P.E.E.P. individuando, per ciascuna zona 

omogenea, il rispettivo valore unitario di mercato del terreno non urbanizzato. 

Ai sensi dell’art.31, comma 48, della legge 23.12.1998, n.448 e successive modifiche e integrazioni ed in 

applicazione delle disposizioni adottate dal Consiglio Comunale con la deliberazione di approvazione della 

presente disciplina, tale importo è ridotto del 50% e da questo sono detratti gli oneri di concessione corrisposti 

all’epoca dell’assegnazione dell’area, rivalutati sulla base della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti 

oneri e quello di stipula dell’atto di cessione delle aree. 

Qualora l’ammontare della detrazione degli oneri di cui al precedente periodo risulti superiore al valore del terreno 

ridotto del 50%, è esclusa, ai sensi del comma 49 dell’art.31 della stessa legge n.448/98, la retrocessione della 

differenza in favore dei proprietari degli edifici. 

L’ulteriore corrispettivo per la rimozione dei vincoli convenzionali relativi al prezzo di cessione ed al canone 

massimo di locazione, è pari al 5% della percentuale del 50% del valore venale dell’area per ciascun anno residuo 

rispetto alla scadenza ventennale, computata a decorrere dalla data di stipula della prima convenzione di 

concessione/cessione dell’area fino alla data della richiesta del proprietario dell’alloggio interessato, come risulta 

dalla seguente tabella 

 
Anni residui rispetto alla scadenza dei 20 anni Percentuale del 50% del valore area 

fra i 15 ed i 14 anni 75 % 

fra i 14 ed i 13 anni 70 % 

fra i 13 ed i 12 anni 65 % 

fra i 12 ed i 11 anni 60 % 

fra i 11 ed i 10 anni 55 % 

fra i 10 ed i 9 anni 50 % 

fra i 9 ed i 8 anni 45 % 

fra i 8 ed i 7 anni 40 % 

fra i 7 ed i 6 anni 35 % 

fra i 6 ed i 5 anni 30 % 

fra i 5 ed i 4 anni 25 % 

fra i 4 ed i 3 anni 20 % 

fra i 3 ed i 2 anni 15 % 

fra i 2 ed i 1 anni 10 % 

fra 12 e 0 mesi 5 % 

 

Art.3 – PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI. 
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All’atto della richiesta di sostituzione dei vincoli o di trasformazione del diritto di superficie deve essere versato da 

parte del richiedente un acconto, a titolo di caparra, pari al 20% del corrispettivo richiesto, al netto del contributo sul 

costo di costruzione. 

Il saldo del corrispettivo per la cessione dell’area e, se dovuto, il contributo sul costo di costruzione sono versati in 

unica soluzione presso la Tesoreria Comunale - Cassa di Risparmio di Pisa, prima della sottoscrizione della nuova 

convenzione. 

 

Art.4 – RATEIZZAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

 

Con la richiesta della trasformazione/sostituzione della convenzione, è data facoltà al proprietario dell’alloggio di 

richiedere la rateizzazione del corrispettivo determinato ai sensi dell’art.31, comma 48, della legge n.448/98, alle 

seguenti condizioni: 

• la durata della rateizzazione non potrà essere superiore a cinque anni, ripartita in massimo dieci rate 

semestrali a partire dalla data di presentazione della richiesta di trasformazione o sostituzione; 

• sul debito residuo saranno applicati gli interessi legali da pagarsi unitamente alla rata di riferimento; 

• l’atto di trasferimento sarà stipulato successivamente al pagamento del saldo; 

• al richiedente che non intenda proseguire nel versamento delle rate e intenda recedere dalla volontà di 

trasformare o sostituire la convenzione, sarà restituita, entro l’anno solare successivo a quello della 

richiesta, la somma in linea capitale fino a quel momento versata, senza corresponsione di interessi. 

L’importo della caparra sarà incamerato dal Comune di Pisa a titolo di penale. 

 

Art.5 - FORMALIZZAZIONE DELLA CESSIONE 

 

Con Provvedimento dirigenziale, da emanarsi entro trenta giorni dal ricevimento dell’accettazione di cui al secondo 

periodo del precedente art.1, viene formalizzata la cessione dell’area in proprietà (per le aree concesse in diritto di 

superficie) o la sostituzione dell’originaria convenzione (per le aree già cedute in proprietà). 

Il Provvedimento è notificato al richiedente a mezzo posta elettronica certificata o lettera raccomandata A.R. 

 

Art.6 - STIPULA NUOVA CONVENZIONE 

 

La convenzione per la cessione in proprietà dell’area o per la sostituzione di quella originaria sarà rogata a cura di 

un notaio di fiducia dell’assegnatario, con spese a totale carico di quest’ultimo. 

La stipula di detta convenzione dovrà avvenire presso la sede del Comune di Pisa entro novanta giorni dalla notifica 

del Provvedimento dirigenziale di cui al precedente articolo 5. In caso contrario l’U.O. Espropri valuterà 

l’opportunità di un aggiornamento della valutazione del relativo corrispettivo. 
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Art.7 – RIMOZIONE VINCOLI DI PREZZO 

 

Per i soli interventi relativi al P.E.E.P. 2003 possono essere rimossi i vincoli convenzionali relativi alla 

determinazione del prezzo massimo di cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze nonchè del canone 

massimo di locazione delle stesse, in conformità di quanto previsto dal comma 49-bis e seguenti dell’art.31 della 

legge n.448/1998. In tali casi il corrispettivo è fissato in € 1.000,00= (EuroMille) per ciascun alloggio e relative 

pertinenze. 

 


